5 - Qualis Ecclesiologia, talis Theologia et tota vita christiana
L'Ecclesiologia infatti, nonostante i pareri in contrario, come specifica teologia scientifica della Chiesa oggi si presenta come la parte decisiva della scienza teologica, non solo in rapporto alla teologia ma all'intera vita cristiana e ad ogni sua espressione. 

Vero è che la stessa ecclesiologia  viene condizionata da una filosofia pel fatto stesso che viene mediata dalla ragione umana. Anche se la verità rivelata  dipende  dalla Rivelazione, la sua elaborazione teologica scientifica o la sua semplice assimilazione culturale non può fare a meno di passare attraverso una filosofia, non come fonte ma come metodo di conoscenza teologica. Di qui la mediazione metafisica dinontorganica. Essa ci permette di cogliere teologicamente la profonda natura dinontorganica della Chiesa, aprendo la strada all'Ecclesiologia dinontorganica.

Comunque si giunga all'ecclesiologia come teologia della Chiesa (o come un suo più o meno accettabile surrogato), sta di fatto che sarà l'ecclesiologia a determinare l'intero corso della teologia e della vita cristiana, di qualunque ecclesiologia si tratti. Ci può essere una « ecclesiologia negativa », che si risolve praticamente nella negazione della Chiesa, lasciando libero corso ad un altro punto Alfa della teologia e della vita cristiana, anche come « matrice culturale derivata ». Ma poiché il problema-chiave del Cristianesimo è e rimane quello della Chiesa, anche l'ecclesiologia suddetta diventa una sua soluzione « ecclesiologica », per quanto negativa.
(segue)
Una ecclesiologia «ontologicamente» positiva invece deve preoccuparsi del vero essere della Chiesa, il che è assai più del problema apologetico o biblico-positivo della « vera Chiesa ». Per cui, nell'ipotesi che il vero essere della Chiesa sia « dinontorganico », l'ecclesiologia dovrà essere, in definitiva, Ecclesiologia dinontorganica.
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Se tale è il dover essere dell'ecclesiologia - Ecclesiologia dinontorganica -, l'importanza e l'attualità di essa va commisurata all'importanza e all'attualità della sua funzione. L'attualità è quella della sua richiesta storica. Vi si è già insistito. La sua importanza è riassunta nell'aforisma da cui siamo partiti, che va appunto applicato all'Ecclesiologia dinontorganica, quale sorgente di una teologia dinontorganica e di una vita cristiana dinontorganica, e dunque realmente adeguantisi alla realtà e verità della Chiesa.

Bisognerà al riguardo esplicitare più a fondo la funzione dell'Ecclesiologia dinontorganica. Qui tuttavia ci limitiamo a precisarla, per accenni, in funzione di matrice culturale derivata, rispetto all'intera cultura religiosa cristiana; 

· di matrice vitale, rispetto all'intero essere e agire cristiano; 

· di matrice operativa e costruttiva, rispetto all'intera prassi ecclesiale, che ritrova la sua autentica natura solo nel contesto della natura dinontorganica della Chiesa stessa. 

Non si deve infatti dimenticare che la prassi ecclesiale altro non è che la vita-azione della Chiesa come Superorganismo dinamico religioso cristiano, dal quale pertanto, e non da altro, potrà attingere la sua genuinità radicale e conclusiva ad un tempo, a tutti i livelli dell'essere proprio e della Chiesa stessa.

Tornano qui i quattro piani dell'essere, a proposito della Chiesa e della prassi ecclesiale, che si articola essa pure in prassi ecclesiale a livello essenziale, esistenziale, fenomenico, ed operativo empirico. Parallelamente allo stesso essere della Chiesa, essa trae la sua genuinità dalla presenza operante dell'essenza dinontorganica della Chiesa, forse garantita in rapporto ad un genuino vivere ed agire mistico puramente personale; ma solo garantibile da una operante coscienza teologale ed ecclesiale dinontorganica, in rapporto all'essere dinontorganico e alla prassi dinontorganica della Chiesa, quale oggi s'impone. L'uno e l'altra coinvolgono la persona singola che si traduce in persona-cellula, e la sua stessa azione personale, che deve rifondersi concretamente ed effettivamente nell'unità della prassi, non attraverso una riduttiva uniformità empirica, ma in virtù della sintesi dinontorganica come sintesi dinamica ontologica e operativa.
Prescindiamo qui dall'elaborazione dell'Ecclesiologia dinontorganica e più ancora dalle questioni che essa può suscitare. Ci basti aver posto il problema e aver segnalato la strada della sua soluzione. Essa è la strada del realismo dinontorganico religioso, che svelandone la necessità, la rende anche possibile, facendo da molla ai suoi inesauribili sviluppi culturali e sostenendo la spinta della sua funzione operativa.
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